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LE PONTIFICIE OPERE 
MISSIONARIE
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LE 4 OPERE

● Propagazione della fede - 1822 Francia
● Santa Infanzia – 1843 Francia
● S.Pietro Apostolo – 1889 Francia
● Unione Missionaria – 1916 Italia
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Propagazione della fede 1822
● Nella Francia del XIX secolo, la Chiesa, è emersa dalla grave persecuzione della 

Rivoluzione Francese. Durante il periodo napoleonico (1804-1815), le Missions 
Etrangères de Paris (MEP) non poterono inviare in Estremo Oriente che due 
missionari. Fu in queste circostanze che il carisma dello Spirito si pose su una 

giovane donna di Lione, Pauline Marie Jaricot, che dopo una vita 
agiata, riscopre l'autenticità della fede in Cristo e vi si dedica con tutta se stessa. 
Nel 1816 Pauline fa voto di castità e riscopre nella devozione 
all'Eucaristia e nella riparazione delle offese recate al Sacro Cuore 
di Gesù le motivazioni per la sua vita. Attorno a lei si radunano le 
ragazze lavoratrici, provenienti delle fabbriche di famiglia, e 
formano un'Associazione Spirituale detta delle «Riparatrici». 

● Nasce così un’azione di gruppo con 10 persone, ognuna delle quali 
si impegna a trovare altre dieci persone che pregano e donano 
settimanalmente un soldo per le Missioni. L’idea infiamma i cuori e il 
progetto si estende a macchia d’olio: è così che l’«Associazione della Propagazione 
della Fede» ha la sua fondazione ufficiale, il 3 maggio 1822.

● A conferma del suo spirito missionario e del servizio alla Chiesa universale, il 3 
maggio 1922 Pio XI con il Motu Proprio Romanorum Pontificum, dichiara l’Opera 
della Propagazione della Fede «Pontificia» (POPF).
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Infanzia missionaria 1843
● A metà dell’Ottocento un vescovo francese, Monsignor Charles 

de Forbin-Janson, rimase colpito dalle notizie che arrivavano dai 
missionari francesi in Cina riguardo ai numerosi bambini che 
morivano senza aver ricevuto il battesimo. Rammaricato per non 
poter partire personalmente come missionario, egli chiese 
consiglio a Pauline Jaricot, fondatrice della Pontifica Opera della 
Propagazione della Fede. 

● Lo scambio di idee tra i due fu illuminante e Monsignor 
de Forbin-Janson ebbe l’idea di coinvolgere 
i bambini della Francia in modo che essi, tramite la 
preghiera e la collaborazione materiale, potessero 
aiutare i loro coetanei cinesi. “Un’Ave Maria al 
giorno, un soldino al mese” per curare un bambino e 
salvare la sua anima, fu questo l‘impegno proposto dal 
vescovo di Nancy ai bambini francesi. 

● Era il 19 maggio 1843 quando ebbe inizio e con quest’iniziativa 
fu gettato il seme dal quale sarebbe germogliata l’Opera. Anni 
dopo verrà coniato il motto “i bambini aiutano i bambini”, che ben 
sintetizza l’intuizione del fondatore e il carisma dell’opera
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San Pietro Apostolo 1889
● La storia delle Opere Missionarie mostra come il sostegno alle missioni venga dal 

popolo di Dio e come Dio si serva di ciò che è debole per confondere i forti (1Cor 
1,27-29).

● L’Opera di San Pietro apostolo (POSPA) sorge per sostenere il clero indigeno.

● Dal secolo XVI al XIX, la Santa Sede ha ripetutamente richiamato l'attenzione 
sulla questione del clero indigeno. I missionari in qualsiasi paese furono sempre 
convinti che la loro azione sarebbe stata incompleta se non fosse giunta alla 
creazione di un clero locale, però la realizzazione di questa realtà si 
scontrava sempre con vari impedimenti e difficoltà. Soprattutto, le disposizioni dei 
missionari erano soffocate sul nascere dalla mancanza di risorse sia per la 
creazione dei seminari che per la formazione dei seminaristi. Per trovare una 
soluzione di uscita, i missionari lanciavano appelli angosciosi ai loro benefattori in 
Europa. Tutto comincia negli ultimi due decenni dell’Ottocento, quando 

Mons. Jules-Alphonse Cousin, delle Missioni Estere di 
Parigi, Vicario apostolico del Giappone meridionale dal 1855, poi vescovo di 
Nagasaki dal 1891, nonostante la sua convinzione della necessità di avere 
sacerdoti giapponesi per la risurrezione della Chiesa locale, si trovava forzato, 
per mancanza di risorse, a rifiutare con dolorosa pena e rimandare a casa dei 
giovani che avevano chiari segni di vocazione sacerdotale. Indirizzato da una 
benefattrice, si rivolgerà alle signore Bigard attraverso una lettera scritta il 

1°giugno 1889, e che sarà il punto di partenza della fondazione dell’Opera di San 
Pietro apostolo.



  7 / 9

Unione missionaria 1916
● La PUM, PONTIFICIA UNIONE MISSIONARIA, nasce il 31 ottobre 1916 su 

ispirazione del Beato Paolo Manna, 
missionario PIME, con lo scopo di animare e formare i 
fedeli battezzati nella loro responsabilità missionaria 
attraverso il servizio pastorale dei vescovi e dei preti 
secondo il motto “Tutta la Chiesa per tutto il mondo”. Restituita 
alla sua identità originale di servizio alla fede e alla missione di tutti i 
battezzati da San Paolo VI nel 1966, persegue oggi una nuova modalità 
operativa di formazione missionaria dell’intero Popolo di Dio. Nel 2016 si è 
messo in moto un lavoro di ascolto, di studio e di discernimento per poter 
comprendere e servire i bisogni locali di formazione permanente per la fede 
e l’evangelizzazione delle Chiese particolari, specialmente per quelle legate 
alla Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli (CEP), nei loro vari 

soggetti ecclesiali (fedeli laici, famiglie, giovani, catechisti, vescovi, preti e 
diaconi, religiosi e religiose con particolare attenzione alle comunità 
religiose localmente fondate e di diritto diocesano). Il CIAM, CENTRO 
INTERNAZIONALE DI ANIMAZIONE MISSIONARIA, nasce il 31 maggio 
1974, nella scia del Sinodo dei Vescovi il cui esito fu segnato dalla 
Esortazione Apostolica Evangelii Nuntiandi, dal Cardinale Agnelo Rossi, 
Prefetto della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli (1970-1984).
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Fondo universale di 
solidarietà
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Sostegno è condivisione
● Aiutiamo i missionari sparsi nel mondo, sosteniamo 

le POM.
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